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Ecco come descrive II Pungolo di Napoli 
l'eccidio avvenuto nella caserma di Pizzo- 
bicone. 

Da pochi momenti le trombe avevano rac- 
colti in quartiere, a Monte dì Dio, i soldati 
del 2* battaglione del 19° fanteria, che quivi 
ha stanza. 

Alle 8 1[2, il soldato Zanoletti Giuseppe, 
della 5' compagnia, ed il caporale della 
6\ Trovato Vincenzo, sdraiati sulle assicelle 
dei loro letti nel dormitorio della 5' compa- 
gnia, chiaccheravano vivacemente. 

A un tratto entrò in mezzo a discorrere 
il soldato Pietro Codara, della 5* compagnia 
anche lui. Il discorso si andava scaldando 
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fra quei due, e il Codara volle, come si 
dice, buttar un po' di acqua sul fuoco. Ma, 
trascinato dagl'impeti delle parole, anche 
lui cominciò a levare la voce. Allora il ca- 
porale Girolamo Roncoroni impose silenzio 
a chi troppo gridava. E come uno di quelli 
che sprecavano più il fiato era il caporale 
Trovato, il Roncoroni gli disse di tornare 
alla sua compagnia. Il Trovato, come ab* 
biamo detto , apparteneva alla sesta compa- 
gnia, e si trovava a far baccano in quel 
momento nella quinta. 

Il caporale Trovato è calabrese. 

C'era li, nella stessa camerata, un altro 
soldato calabrese, Salvatore Misdea, della 
quinta compagnia. Egli udì le parole del ca- 
porale Roncoroni. Se le ebbe a male, quasi 
fossero un oltraggio scagliato in viso a lui 
calabrese, ed a tutti i calabresi. 

— Ecco — esclamò con mal piglio rivol- 
gendosi al caporal Roncoroni — perchè è 
calabrese, lo mandate vìa. Ah! voi credete di... 

E qui le parole del Misdea pigliarono un 
tuono tra l'insulto e la minaccia. 

Il soldato Codara, il paciere, interloquì 
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anche questa volta ; tentò persuadere il Misdea 
i* finirla : 

Perchè manchi di rispetto al caporale ? 
Che ti ha fatto, che te la pigli con lui ? 

— Lasciami stare — fu tutta la risposta 
del Misdea. — Ho per il capo certi brutti 
capricci e non so come finirà .... 

E Codara allora : 

— Ma tu l' hai sempre coi piemontesi e coi 
lombardi. Neh? Che t'abbiamo fatto? 

— Sì — rispondeva freddamente il Misdea 
— l'ho coi piemontesi e coi lombardi. 

E qui le parole commentò con un gesto. 
Stese il braccio e picchiò forte nel petto il 
Codara. 

Poi ripigliò : 

— E guarda, così, come ho fatto a te, sono 
capace di dare soddisfazione ad uno ad uno, 
chè mi rido di tutti voi altri ! 

Il Codara, offeso nel suo amor proprio, al 
pugno di Misdea rispose con uno schiaffo 
assestato a dovere. 

S'immagini come divampasse l'ira del 
primo. Ebbe uno slancio feroce che fu re* 
presso. Tentò di sguainare la sciabola-baio* 



Digitized by Google 



- 6 - 

netta, ma gli trattenne il braccio il soldato 
Vincenzi Giuseppe. Fece sforzi poderosi per 
divincolarsi dalle mani di costai e da quelle 
degli altri soldati che lo attorniavano. Ma, 
ghermito per le braccia, non potè muoversi. 
Allora nella piccola confusione di questa 
prima lotta, egli profferì queste parole, che 
i testimoni hanno ricordato poi con orrore: 
— Guarda, Codara, che stanotte ti taglio 
la testa ! 

Il Codara, cui la dimestichezza del quar- 
tiere aveva scoperto l'indole sinistra del suo 
camerata , comprese che bisognava guardarsi. 
Avvertì perciò il sergente Cane della minac- 
cia fattagli, e il sergente venne nel dormi- 
torio a rimproverare i soldati dell'accaduto. 

Vi fu un silenzio. Codara, Zanoletti, Storti 
e Vincenzi si sdraiarono un' altra volta sopra 
il letto di un soldato e tornarono a parlare 
del più e del meno. 

A un tratto s' ode una esplosione tremenda. 
Zanoletti cade a terra e manda un gemito. 

Nello stesso momento si spegne il lume 
della camerata. 

Misdea, mentre i suoi compagni chiacchie- 
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ravano indifferentemente, era andato al suo 
letto, T'era salito su e dalla plancia aveva 
tolto lo zaino; ne aveva estratti i sei pacchi 
di cartuccie, e rotto l'involucro di cartoncino 
che li racchiude, se ne era empite le tasche, 
aveva caricato l' arma, ed esploso quel primo 
colpo omicida. 

La scena si svolge nell' oscurità che la 
faceva più spaventosa. Si sentivano gli urli 
delle vittime, gli spari frequenti accompa- 
goati dalle bestemmie del Misdea. Per le 
camerate era un correre precipitoso — un 
rumore di porte sbattute violentemente, die- 
tro le quali si cercava riparo. Il Misdea 
sparava altri colpi nell'oscurità popolata di 
letti e di soldati fuggenti. Le vittime cade- 
vano. Tre erano a letto e furono feriti tutti 
e tre gravemente; altri tre fuggirono cer- 
cando uno scampo nella latrina. 11 Misdea 
li inseguì e piantatosi sulla porta col fucile 
spianato esplose altri colpi. Furono feriti 
così i soldati Prolenza Giovambattista, Cec- 
carelli Pietro Ciro e Feriali Francesco. Il 
soldato La Russa Mercurio fu ferito invece 
nella camera dei sotto-ufficiali, dove aveva 
riparato. 
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Il Misdea rincorrerà i fuggitivi, molti dei 
quali si gettavano a terra per evitare i colpi. 
Quando non ne vide più negli stanzoni s'af- 
facciò a ima finestra e cominciò a sparare 
nel cortile, ove erano soldati di linea e 
bersaglieri. 

Il sergente del 6° bersaglieri passò nella 
camerata della quinta compagnia da quella 
della settima per ghermire, se era possibile, 
F assassino. Si trova dinanzi in quella came- 
rata un soldato che portava il fucile a braco' 
arm. Era il Miadea. Non lo conosceva. Gli 
domandò : 

— Dov 1 è il soldato che spara ? 

Allora l'altro impugnò subito il fucile a 
crociat'et. Il sergente capì allora che era il 
Misdea. Non ebbe tempo di afferrarlo, nè di 
difendersi. Cercò uno scampo, scavalcando un 
muricciuolo. Un colpo del Misdea lo raggiunse 
e lo ferì alla coscia. Altri due soldati sorpresi 
dal Misdea credettero di salvarsi gettandosi 
dalla finestra nella strada. Ebbero dalla caduta 
fratture gravissime. 

Tutto all' intorno del quartiere di Monte di 
Dio corrono lunghi dormitoi che si biforcano 
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ad angolo retto. Il Misdea si era collocato 
proprio dove due stanzoni si uniscono. 

E di là volgendosi ora da una parte, ora 
da un' altra, poteva sparare in tutti e due gli 
stanzoni. Una porta vi era a trenta metri 
circa dal punto dove si trovava il Misdea. Il 
tempo che occorreva per attraversare questo 
spazio bastava al soldato furioso per decidere 
più d'uno. 

Id mezzo alla strage non gli si era offu- 
scata la mente. Al caporal maggiore Cundari 
disse : 

— Non temere , non t' ammazzo , perchè tu 
sei calabrese. 

Ed al soldato Baddimento: 

— Perchè tremi? Nemmeno te ammazzo; 
tu sei coscritto. 

La belva cadde finalmente nella mani di 
quelli che le davano la caccia. 

Il trombettiere Circelli ed il caporal mag- 
giore Cundari si appiattarono sotto un letto 
e di là afferrato vigorosamente il Misdea, 
che cercava nuove vittime e noa le trovava, 
poterono atterrarlo. 

Il Misdea vibrava pugni — e gli legarono 
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io mani — tirava calci — e gli legarono le 
gambe — mordeva e lo imbavagliarono. 

E pure legato aveva contrazioni cosi ner- 
vose in tatto il corpo , che era difficile frenarlo. 

Un sergente disse ohe sarebbe stato bene 
mettergli la camicia di forza. Ed allora lai 
esclamò : 

— La camicia di forza si mette agli ubria- 
chi ed ai pazzi, ed io non sono nè ubriaco, 
nà pazzo. 

Erano accorsi intanto parecchi ufficiali del 
19' che dovettero frenare, e durarono non 
poca fatica , l' ira dei soldati contro il Misdea. 
Si minacciava un giustizia sommaria , e si 
deve a queir intervento se non avvenne. 

Chiuso in una cella, al primo interroga- 
torio, rispose senza esitazione, cinicamente. 

Narrò il fatto in tutti i particolari come se 
fosse una cosa delle più semplici. Avea avuto 
a male che insultassero un calabrese: aveva 
caricato il fucile ed esploso. 

La giornata di Pasqua l'aveva passata con 
un borghese, ex trombettiere, suo amico. 
Pranzò con lui , ma non alzò il gomito , 
perchè non è beone. 
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Ha poi fatto un po' dì auto-biografia. 

Ha detto che tentò tre omicidi i da borghese, 
che una volta si rimpiattò dietro ad una siepe, 
e di là feri un suo avversario al braccio con 
un colpo di revolver. Le prove nel processo 
mancarono, ed egli non ebbe che cinque 
giorni di carcere pel porto di arma. 

Ha soggiunto che non ha affetto per nes- 
suno, nemmeno per la madre. I calabresi, 
anche i calabresi, li odiava; ma non voleva 
che se ne dicesse male. 

Della sna sorte non gli importava niente. 
Non gli importava morire. Il carcere di Castel 
dell' Ovo non gli faceva paura. 

Anzi a questo proposito ha ricordato la sto- 
riella del frate che uccise il padre guardiano 
che non lo lasciava dormire. Quando a questo 
frate parlarono delle pene da soffrire in ga- 
lera, egli rispose nuli' altro che questo: In 
galera dormirò quanto voglio ! 

Da soldato il Miadea fu spesso punito di- 
sciplinarmente. E lui ha confessato ora che lo 
faceva apposta, perchè la prigione gli pia- 
ceva ; che nella prigione dì rigore , dove si 
risparmiano le fatiche e si dimenticano le 
tattiche, si dorme placidamente. R 
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Di pentimento neppur l' ombra. Anzi ha 
detto : 

— Per una cosa simile mi sarei dato alla 
campagna : cioè si sarebbe fatto brigante. 

— Del resto , ha concluso , ho tre fratelli 
maschi , cioè maschi e temibili — la parola 
comprende le due idee — che penseranno a 
vendicarmi. 

E di vendetta parlò sempre nella cella ; 
parla di ammazzare gente , di bruciarla viva, 
di mangiarsene il fegato. 

Aveva stridori di denti , spaventevoli : non 
è una esagerazione anche questa : ruggiva. 

Si calcola che il Misdea abbia esploso cin- 
quantasette colpi : tutta la sua munizione di 
soldato , cioè sei pacchi di cartuccie ; le altre 
cartuccia le tolse dallo zaino di un caporale 
foriere. Molti colpi egli esplose , mettendo le 
cartuccie sulle assicelle del letto , donde egli 
nella posizione di in ginocchio caricava con 
grande rapidità. 

L bossoli , cioè le cartuccie esplose , rinve- 
nuti in quartiere sono quarantadue. 

Alle tre di stanotte 11 Misdea è stato tra- 
sferito nelle carceri di Forte Ovo. 
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Ha parlato durante la traversata cogi? ; - 
mìni di scorta, sempre nello stesso tuono. 
Nelle carceri occupa la cella n. 9, che è 
quasi tutta buia, ed alla quale non si accede 
che attraversando tre porte con cancelli di 
ferrp. 

Ecco i nomi dei morti : 

Girolamo Roncoroni da Como, caporale — 
ferito all'inguine. 

Giuseppe Cappello, soldato — colpito da 
un proiettile che gli è penetrato in bocca ed 
uscito pel cervelletto. 

Salvatori Cari , soldato — colpito al cuore , 
morto mentre lo si trasportava all' ospedale. 

Giovambattista Rolengo, soldato -r- colpito 
al ventre. 

Pietro Ceccareili da Forlì, soldato — col- 
pito mentre stava a letto. La palla entrata 
pel fianco destro si fermò in una gamba dal 
lato opposto. 

La Russa Mercurio, soldato — ferito alla 
gola, morto pochi momenti dopo arrivato 
all' ospedale. 

I nomi dei feriti sono i seguenti: 

Giuseppe Zanoletti ferito alla schiena — 
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Giovanni Gai — Francesco Mellera — «. 
berto Sobri — Francesco Ferriati. Quest" ul 
timo all'ora in cui scriviamo è in gravi 
condizioni. È stato colpito da un proiettile 
in mezzo al petto. 

Il Subri, sergente dei bersaglieri è ferito 
leggermente a un ginocchio. 

Di questi cinque ultimi, il Gai soldato, ha 
le gambe rotte e la testa spaccata. Per sal- 
varsi si gettò da una finestra del secondo 
piano, e rimase a terra nel cortile sottostante. 

L' istruzione procede con la necessaria 
alacrità. 

Vi sono due competenze in conflitto, la mi- 
litare per insubordinazione con omicidio di 
un superiore, la civile per gli altri omicidi. 

Martedì hanno avuto luogo le esequie delle 
vittime. 

Seguivano il feretro il colonnello coman- 
dante il 19°, cay. ■ Marchetti Melina, quasi 
tutti gli ufficiali superiori e inferiori e gran- 
dissimo numero di caporali e soldati. Si 
potrebbe dire l' intero reggimento. 

È stata una manifestazione commovente 
di dolore. 

La folla faceva ala al passaggio del feretro. 
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